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Il disegno di legge per Tuniversità di Potenza sta per ultimare Fiter ih commissione 

L'81 il primo anno accademico in Basilicata? 
A settembre il via al dibattito in Senato - Accolta la proposta comunista di un'unica sede-Un comi
tato di coordinamento per uno stretto rapporto ateneo-Regione '"- t'mterventò del compagno Càlice 

Il neo-sindaco sardista decide oggi se sciogliere la riserva 

i de sui partiti minori 
a Cagliari per impedire ̂  

una giunta laica e di sinistra 
Il PCI propone due sbocchi: o un governo autonomista o un ese- ' 
cutivo composto dai partiti di sinistra con un mandato a termine 

CAGLIARI — Il neo sindaco sardista, professor Michele Columbi), non ha ancora sciolto la r i 
serva. Deciderà oggi prima della riunione del Consiglio comunale per la eiezione della nuova 
Giunta. Quale amministrazione per Cagliari? La domanda rimbalza tra la gente, nei quartieri 
cittadini. La risposta della opinione pubblica laica e di sinistra è conosciuta: una amministra
zione unitaria, che realizzi un programma anche minimo e faccia uscire finalmente i l governo 
del capoluogo dalle secche dell'immobilismo e della inefficienza totale. 

Il Partito comunista sug
gerisce due ipotesi: una giun
ta di larga unità tra tutti ì 
partiti autonomistici, oppure 
una giunta a termine laica 
e di sinistra. r 

La Democrazia '• cristiana 
deve tener conto dei tempi 
che cambiano, della diversa 
realtà che si va determinan
do a Cagliari e in Sardegna. 
Ma se il partito dello scu-
docrociato continua a tene
re ferma la sua politica di 
discriminazione a sinistra, 
allora si apre anche la pos
sibilità di passare all'opposi
zione. Per 1 comunisti, una 
amministrazione laica e di 
sinistra, sotto il segno della 
alternanza, non è cosa • im
possibile. '"'"'.' 

E' anche vero che i pro
blemi sono complessi, e la 
situazione venutasi a deter
minare nel comune capoluo
go della regione sarda non 
è facile. 

Per esempio, le valutazio
ni dei partiti che compon
gono il cosiddetto «cerchio 
dei laici» (socialisti, sardisti, 
socialdemocratici, repubblica
ni e liberali) sono diverse, e 
talvolta contrastanti, circa lo 
sbocco da dare alla crisi co
munale. 

In ogni caso, il neo sindaco 
sardista viene incoraggiato 
dall'opinione pubblica di si
nistra, dalla stampa, dalle 
forze sociali a non compiere 
alcuna resa senza condizioni. 

Cagliari ha bisogno di vol
tare • pagina. Occorre dare 
inizio e portare avanti, una 
indispensabile • opera di rin
novamento e — perché no — 
di sana moralizzazione -del 
governo comunale. - Proprio 
questo segno di svolta, sotto
lineato dalla elezione di un 
sindaco sardista ad opera di 
un largo schieramento laico 
e di sinistra, non può essere 
cancellato con un colpo di 
spugna. . •- .--

C'è invece chi preme per la 
rottura, in particolare ben 
individuati potentati econo
mici. le forze della conserva
zione raccolte ad una gros
sa. parte della DC Cagliari-
tana. ••• . 

Il primo partito del «cer
chio laico» a riunirsi dòpo 
la elezione di - Columbu è 

- stato quello repubblicano. Il 
partito dell'edera, in linea di j 
princìpio, vede volentieri una | 
giunta di unità autonomisti
ca formata da democristia
ni. laici, socialisti e comuni
sti. Ma per un evento ^ del 
genere sussistono delle forti 
resistenze. La Democrazia 
cristiana non ci sta, ed allo
ra i repubblicani non se *a 
sentono di - appoggiare : una 
giunta minoritaria (25 seggi 
su 50), e neppure una giun
ta di transizione. Per I re
pubblicani, bisogna prosegui
re le trattative con la DC per 
arrivare — dicono — ad una 
amministrazione : stabile ed 
efficiente. ~ 

Se i.numeri per- l'ammini
strazione stabile ed efficien
te ci sono, per quali motivi 
le -trattative tra i democri
stiani e i laici si sono inter
rotte,; ed infine — la setti
mana scorsa — si è giunti 
all'elezione del sindaco Co
lumbu con uno schieramen
to - che. non comprenderà - il 
partito dello scudocrociato? 

Democrazia cristiana, laici 
e socialisti hanno la maggio
ranza assoluta nel consiglio 
comunale, ma non riescono 
a mettersi d'accordo, n disac
cordo è derivato dalla pre
tesa della DC di avere la 
maggioranza in giunta, ovve
ro il controllo completo del 
governo cittadino. • Se - un 
evento del genere dovesse 
continuare a ripetersi, è evi
dente che nulla cambierebbe 
nel metodo e nell'azione am-

' ministra Uva. 
Per il sindaco Columbu. 

« coinvolgere la DC è neces
sario. ma bisogna vedere hi 
quali termini e in quale mi
sura». Ciò vuol dire che i 
laici non possono rimanere 
in eterno subalterni alla DC. 
-Sull'altro versante, la; De

mocrazia cristiana non può 
correre il rischio di perdere 
la maggioranza in giunta. 
Salterebbe letteralmente O 
proprio sistema di potere. Ed 
infatti le correnti premono: 
ognuna pretende un assesso
rato. Questo significa la mag
gioranza degli assessorati da 
riservare alla DC. E per . i 
laici, cosa resta? 

Democristiani e laicL co
me si vede, sono finiti in un 
« cui di sacco ». Come ne 
usciranno? All'interrogativo 
dovrà gioco-forza rispondere 
stasera il consiglio comuna- i 
le. La giunta- deve essere 
eletta. Cagliari ha urgente 
necessità di un governo che 
realizzi un programma con
creto, partendo dai problemi 
essenziali della casa e degli 
sfratti, deU'iglerie-saniià e 
dell'approvvigionamento idri
co, della crisi nella zona in
dustriale e della occupexto-

. ne giovanile. 
Non c'è tempo da perdere. 

Lo afferma il neo sindaco 
eletto professor Michele Co
lumbu, il quale giustamente 
ha sottolineato che «Caglia
ri ha bisogno subito di una 
buona amministrazione, con 
un tono, moderno, più ade
guato alle esigenze ed ai pro-
Weml assillanti della popo
lazione ». - - . • . - : 

La speculazione colpisce Caucana un piccolo centro della costo ragusana i]: 

L'antica colonia bizantina 
conquistata a colpi di cemento 

• iì -

Domenica scorsa è stato eletto il nuovo comitato di quartiere: avrà di fronte un'im
pegnativa battaglia per la difesa della natura — H sostegno delle forze di sinistra 

CAGLIARI — Inizia l'as
salto delle coste ancora U- ' 
bere. Tante coste e molto 
mare in gabbia non basta
no più. Dopo l'arrembag
gio alla Gallura, con le 
colate di cemento sulla Co
sta Smeralda per le ville 
e i ghetti miliardari in fal
so stile sardo-moresco è 
ora' la volta del - sud. Le 

• coste cagliaritane sono già 
quasi tutte deturpate. Re
stano quelle del Sulcis e 
delle altre zone minerarie. 
E' noto che Capo Teulada 
rimane off-limits. Le in-
stqllazioni militari e le ma
novre continue 'degli eser
citi interforze non permet
tono l'invasione degli spe- -
culatorì. ' .. - • 
' Nelle zone minerarie le -, 
amministrazioni di 'sinistra 
portano avanti da sèmpre 
una politica che vieta di 
ingabbiare mare e coste, . 
ed allora c'è chi vuole sfer- f 

; rare l'offensiva magari in 
forme violente. E' già ac
caduto sulla Costa Verde. 
Qualche mafia del cemen
to voleva far brillare la 

' dinamite. Per fortuna - i 
candelotti sono étati.tro-'. 

Arrivano 
anche 
al sud 

ispirati» 
delle coste 

sarde 
vati in tempo dai carabi- \ 
nieri e non è successo il 
peggio. /•:{ •' 

La Costa Verde — trat
to di spiaggia e scogliere 
lungo diversi chilometri — 
appartiene al territorio dèi 
comuni di Arbus e Guspi-
tìi. Là zona ha conosciuto 
soltanto, in questi ultimi 

- anni, uno sviluppo degli 
insediamenti di edilizia tu
ristica, ma sottò.un seve
ro e giusto controllo pub
blico. Prima era soltanto 
un paradiso abbandonato 
a se stesso, uno degli'ul
timi, battuto dal pericolo
so mare occidentale. Ma 
la speculazione edilizia non 
conosce isole, felici. E del 
resto il numero dei turisti 
che chiedono di arrostire 
la pelle sulle coste della 

Sardegna è\ aumentato in 
modo imprcssiotiante: sei
centomila- al mese-, nono
stante la crisu/;::;J 

. Non sappiamo a cosa po
tesse servire la dinamite 
ritrovata. Ma abbiamo ùìi 
sospetto: alcune scogliere 
della Costa Verde sono al ' 
momento inabitabili. Con 
la 'dinamite si fanno sal
tare le rocce e poi chi co
struisce costruisce. Non sa
rebbe la Ì prima volta. ^ • 
t Continuando ^di questo •• 

_ passo, o don o senza dina- „ 
mite, butteranno giù anche 
Pandizucchero, la fascino
sa rocca bianca a picco 
sul mare di Nebida. ed al ' 

, suo -posto installeranno, 
'. chissà, un grande albergo "• 
con piscina percheé il ma- ~~~ 
re sarà diventato troppo : ' 
s p o r c o . •;•.*•.•>'•.'•>'.; * ". :••'••"•.>• 

"'Sarà difficile, però,'che7 

la • màfia del cementò la ^ 
spunti. / 001'érni locali del-,'" 

• la sinistra' servono anche 
ad impedire che mare e •'" 

: coste, dà quelle parti, re
stino in'gabbia, vietati ai ' 
lavoratori ed alle popò- -

' lazìonì. *' 

Ad Oruné : 
arrestati 
tre piromani 
colti sii'fatto. 
r.-"--.: <•• ; ••:.. , ;• .'• .r . . . . ; . .":a:-\ . 

NUORO — Tre muratori 
' sorpresi ad > appiccare i l 
fuoco in una zona bo
schiva nel ' terr i tor io" del 
comune di Orune (Nuo
ro) sonò f in i t i in carce-

' re sotto l'accusa di incen
dio doloso. Si tratta di 

-Lorenzo Dsiana di 27 an-
; n i • Felice tJascfu 20 anni 
entrambi nativi di Ossa
ne (Cagliari) è di Mario 
Meloni 40 anni da Oru
ne. I tre sono stati nota
ti da 'alcuni automobilisti 
di passaggio mentre dava
no 'fuoco al • bosco. I - ca-

' ràbinieri di Orune, infor
mati della circostanza, 
hanno trovato i tre piro-

• mani ancora nella zòna. 
Lorenzo Delana. Felice 

i Baschi • Mario Leoni so
no stati quindi condotti 
in caserma, dichiarati in 

-arresto e dopo le formali
tà d i . rito associati alla 
casa circondariale di 
Beerò Carro* a disposi
zione della autorità giudi
ziaria. L'incendio appena 
appiccato i stato spento 
in breve tempo. 

Tre passanti <:. 
feriti in ; 
una sparatoria 
a Catania 
CATANIA — Tre passan
ti eonò rimasti feriti,, in 
modo non grave, durante 
una sparatoria tra ban
de - rivali avvenuta nel 
quartiere catenese di San 
Cristoforo. I fratelli Igna
zio e Giovanni Sapuppo. 
di t i e MI anni, sono sta
t i colpiti dai proiettili al
le gambe e guariranno in 
15 giorni: ' Arilo Samperi. 
di 79 anni, ha avuto una 
mano trapassata da un 
proiettile: la prognosi * 
di 10 giorni. 

~ Ad affrontarsi eono ste
sti cinque teppisti in mo
to: tre da una parte e 
due dall'Ultra, che si so
no acamMati ripetuti col
pi di pistola, poco prima 
della mezzanotte, in via 
caco sante. I feriti erano 
tranquillamente dinanzi 
le loro aMtcìhml a pren
dere il fresco detta notte, 
dopo una giornata di cal
do opprimente. Si igne» 
ra se anche qualcuno de
gli sparatori aia rimasto 

pall'anno': prossimo, ; s e 
non sorgeranno nuove dif
ficoltà - aprirà i -: battenti 
l'università; della Basilica-
ca. « I l comitato ristretto 
della commissione?'pubbli
ca istruzione. : del Senato 
ba dichiarato il compagno 
Nino Calice uno dei firma
tàri del progetto ha final
ménte concluso l'esame'del 
disegno di legge. A settem
bre sarà definitivamente 
varato dalla commissione. 
Sostanzialmente è stato ac
colto l'impianto, della pro
posta comunista:, a) unici
tà della sede a Potenza; 
b) rèsidenzialità.' dell'uni
versità; e) rapportò stret
to • università -Regione at-

• traverso il comitato di coor
dinamento; d)< corsi ; di 
laurea.- in scienze .mate
matiche, difesa del suolo 
e pianificazione territoria
le, lettere e filosofia, a-
grarie. Si è còsi riusciti ad 
evitare la proliferazione 
delle : sedi, ottenere l'ele
zione democratica del ret
tore e non. ad. opera del 
ministro, ad agganciare al
le, ultime riforme in tema 
di' reclutamehìo e di orga
nizzazione de personale, ri 
ministro ha : garantito la 
copertura finanziaria e. se 
non ci saranno < intoppi » 
l'università in Basilicata 
potrà entrare in vigore nel
l'anno accademico 1981-
1982>. • ; -

.Le cose sono quindi a 
buon punto, ma sarà ne
cessario che nuove spinte 
unitarie giungano dalla, 
Basilicata. 
:•" Lo stesso compagno Ni
no Calice è intervenuto al 
Senato per il gruppo co
munista nella discussione 
sul disegno di legge n. 928 
riguardante i finanziamenti 
alla GEPI. Egli ha posto 
in rilievo che dal punto 
di vista dei finanziamen
to la GEPI verrà a trovar
si, considerata anche la 
prossima conversione in 
legge del decreto 301, con 
una disponibilità di fon
di considerevole, superio
re alle sue stesse richie
ste. Vanno quindi risolti 
i problemi di struttura o-
perativa della GEPI e da
ta trasparenza alla desti
nazione dei fondi, verifi
cando in concreto le affer
mazioni ministeriaM del
la meridionalizzazione de
gli stessi. 

Il ritardo con cui si con
clude l'iter del provvedi
mento appare dovuto ad 
un preciso disegno desti
nato a portare all'esaspe
razione i lavoratori. E* sta
to anche grazie aH'Intran-
algente Iniziativa del grup^ 
pò comunista al Sanato se 

si è riusciti, ad ottenere 
c h e : ; primo liei fatti, la 
GEPI, con là dotazione sui 
decreti economici pari a 
336 miliardi è stata.vinco
lata . ad intervenire esclusi
vamente' nel Mezzogiorno; 
secondo la GEPI ha quin
di fondi sufficienti per in

tervenire in tutte . Je. a-
ziende del Mezzogiorno- e 
quindi anche della Basili
cata . (cartiera di Venosa, 
Impex di Pomarico ecc.) : 
Inoltre per la cartiera, di 
Venosa' c*è "una dichiara
zióne esplicita di intervèn
to prioritario della stessa 

GEPI. Per passare adesso 
rapidamente all'attuazione 
degli interventi.. occorre . 
svolgere ! nel minor tempo 
possibile opportuni incon
tri tra Regione, sindacati, 
GEPI./ :-_:.--.."•.'..•,;• : \ ^ ^ ; v 

Francesco Turrò 

A Sérràcàpriolà 
;If-;;;;iuna::giuntà̂ 3Ì: 
; di-cetóò^destra 

. POGGIA — "A" Serracapriola, centro "dell'. 
Alto Tavoliere foggiano, si è costituita una 
giunta di centro-destra. ..'-:• : v • ''. 

La DC infatti con ! voti di due consi
glieri (uno del MSI e l'altro del PSI) dichia 

. retisi « improvvisamente » indipendenti/' ha 
1 formato una amministrazione senza pre
sentare né un programma -né - tantomeno 
alcune proposte di lavoro. Alla DC interes
sava fare comunque subito la giunta e c'è 

] riuscita grazie all'appoggio del consigliere 
; missino e all'equivoco atteggiamento' della 
; locale sezione del PSI 1 cui dirigenti hanno 
• favorito l'ingresso ih consiglio comunale del 
: loro rappresentante che poi si è dichiarato 
: indipendente e che quindi ha appoggiato 
: l'iniziativa oc. - -

I cittadini e 1 lavoratori di Serracapriola 
hanno stigsnatixaato il varo di questa aro-

' minìstrazione che non corrisponde alle esi
genze e al bisogni urgenti del prese. Il PCI 
ha chiesto ai dirigenti della locale sezione de! 
PSI di chiarire fino in fondò il suo atteg
giamento nei confronti della amministra
zione comunale. 

Mostra a Oslo 
sui Normanni 

in 
PALERMO — « I normanni nell'isola del 
sole: immagini e testimonianze della pre
senza normanna in Sicilia ». E* il tema di 
una mostra fotografica sui monumenti ara
bo-normanni in Sicilia che sarà inaugurata 
il 25 agosto prossimo ad Oslo, organizzata 
dall'ENlT con il patrocinio della Regione 
siciliana e all'ambasciata italiana in Nor
vegia. 

La mostra è eannujta da una serie di 
gigantografie m bianca e nato ed a colori 
di Silvio Governali che rappresentano 1 
principali monumenti detratte arabo-nor
manna. La mostra sarà anche arricchita da 
ceramiche siciliane e da fiancete dai tradi
zionali « carretti » con ngswizionl - epiche 
di epoca nonnaaiia. Una riproduatone ri 
dotta del asosako con f i l a r iinsitim* di 
re Raaaero — il cai originale ai t«v*a nella 
chiesa ideila Martorana di Palermii — com
pleterà respeaUione e sarà 'pai dnsMa al 
mussò) dìftrte norvegese. . 

L'iniziativa si propone oltre che far cono
scere le belata** artistiche dell'isola al nor
vegesi anche di rinsaldare i rapporti di 
interscambio turistico fra i due pacai. 

Nel l t l t I* presone* narvogasi in MelHa 
hanno registrato un incremento del 10Jl 
per cento rispetto all'anno precedente. 

£ i due consorzi J 
:;;icwpvdi^Enna2J; 
., • > ; *.v.". .'. Nostro servizio '\. ' 
'• ENNA — La provincia di Erma- produce 
-circa 1500. tonnellate di grano duro, un terzo 

della produzione della Sicilia. Dì questi, 
oltre il 10 per cento sono stoccati e.commer-

. cializzati - da due consorzi di cooperative: 
Centro "agricolo e Sicilia interna, le uniche 

. strutture a carattere cooperativistico esi
stenti nell'isola. _ .. .. s.. ', ..,.-;» 

Superare vecchie diffidenze, organizzare 
oltre 2 mila soci non è stato facile, ma i ri-

jsultati sono evidenti. Pino a qualche anno 
fa il prodotto ammassato non superava i 

; cento mila. quintali Tanno, oggi invece il 
prodotto supera i 400 mila quintali Questo 
lavoro, questi - sforzi rischiano però di 
essere annullati per le gravi difficoltà finan-
ziafie in cui versano i due consorzi. In
fatti, i due consorzi, utilizando la leg-

' ze regionale numero 36, hanno corrispo
sto ai soci le • anticipazioni previste dalla 
legge ricorrendo per il finanziamento alla 
Cassa di Risparmio Vittorio Emanuele di 
Erma- Quest'anno a seguito delle operazioni 
della Banca d'Italia, la Cassa di Risparmio 
non è nelle condizioni di finanziare i due 
consorzi - | 

• La mancata erogazione di 4 miliardi e 
mezzo ha creato grandi difficoltà alle strut
ture consorzili « che, di conseguenza, non 
sono in grado di corrispondere ai soci le 
anticipazioni stabilite dalla legge regionale. 

Se non si interviene immediatamente pres
so l'ufficio di vigilanza della-Banca- d'Ita
lia — questo è il senso del documento invia
to dai presidenti dei due -consòrzi al pre
fetto di Enna — affinchè deroghi urgente
mente la somma necessaria a effettuare le 
anticipazioni ai sòci conferenti, questi ulti
mi non potranno estinguere, entro il 31 ago
sto. i debiti contratti durante la trascorsa 
annata granaria ed i danni alla struttura 

' politica, economica e finanziaria dei due 
consorzi sarebbero molto gravi. .̂  

Rosario Pugnato 

egliante 
antincendi ucciso 

«tino 
AGRIGENTO — Un sorvegliante deìTIapet-
tarato forestale. Giuseppe Alfano, di 4» an
ni, è stato aociso-eon due colpi dì fucile alla 
periferia di Cattolica Eraclea, un comene 
ÒHI'Agrigentino. 

Alfano, co* era sposato, «m tre figli, sta
va andando a fare un turno di guardia sulla 
tórre d'oasòrvaaione antincendio di «Monte 
Sorcio», a poca distanca dell'abitato. E' stato 
un collega Idi Alfano, impensierito dal ri
tardo, a dare l'allarme. Il eorpo del aorve-
gtlame'* stato trovate vicino al cimitero di 
Cattolica Eraclea, avi!- strada par «Monte 
Sorcio ». 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA •• — ' I rèsti dell' 
antica colonia .-bizantina 
stavolta non hanno fatto 
gola al tombaroli ma agli 
speculatori ' edili: - a Cau
cana ciò che non si e po
tuto ospitare nel museo 
archeologico dì Ragusa è 
stato spazazto via dalle ru
spe per far posto a ville e 
villette, a un mare di ce
mento che sfruttando pro
prio gli scavi della colonia ; 

li ha sepolti. Una situazio
ne intollerabile contro la 
quale è scesa ora in lotta 
anche il nuovo comitato di 
quartiere eletto domenica, 
scorsa. ,r 

E non poteva non esse
re proprio il problema del
la tutela della costa l'obiet
tivo principale : dèi nuovo 
comitato di quartiere di:; 
Caucana. una piccola fra
zione del Comune di Santa 
Croce Camerina. All'assem
blea hanno partecipato de
cine di cittadini: ognuno i 
aveva da dire la sua. da 
portare la • sua , proposta. 
Mólti hanno, denunciato 
episodi e scempi, da quelli 
più noti a quelli meno co
nosciuti. ;;.. ..-: . . . . -, 

L'assalto a - Caucana — 
come è stato : denunciato 
recentemente anche in un 
libro bianco del PCI — è 
Iniziato proprio con gli sca
vi e i ritrovamenti archeo-
loaici. Servendosi del ri
chiamo e del fascino della 
zona, gli speculatori non 
hanno., avuto scrupoli nel 
buttar giù con le ruspe an
tiche trazzere, come è ac
caduto in un promontòrio 
vicino a Caucana, che per
metteva l'accesso; ad una 
stupenda splaggia.Oggi lo 
arenile del demanio è asse
diato da ville che imoedi-
scono l'accesso al mare e 
addirittura 11 demanio, è 
stato costretto, ormai inu
t i lmente. a sistemare i cip
pi demaniali dentro le ca
se che ormai hanno «man
giato^ , la zona pubblica. 

i È •coitie se non bastasse 
la speculazione si è guar
data bène; dal costruire fo
gne. la rete idrica etì irri
gua. Così per-la popolazio
ne che inevitabilmente 
d'estate si raddoopia. nean
che un goccio d'acqua: bi
sogna aspettare che arri
vi l'autobotte. naturalmén
te del privato, ed acoul-
starne quel tanto che ba
sta per un'intera settima-; 
na. Tutti questi problemi 
sono stati a no unto messi 
al centro dell'azione • del 
comitato di auartiere che 
li affronterà in stretto con
tatto e confronto con le 
cornoetentl autorità e con 
la giunta comunale. 

; vMa l problemi sono tanti 
per tutte, le zone costiere 
vicine. Nella vicina Marina 
dì; Ragusa., il Centùrie ha 
datò in concessione :~- H 
suolo burmlìco - a. stabHì-
mentl balneari privati con 
annessi *- camnine e " tm 
grande p^rcheeeio d'auto 
a pagamento s'stemato sul 
suolo demarcale. Lo stesso 
Cornìin» è d'spo*to a rila
sciare Urente edilìrie^ alle 
foci •' del ' f u m é Ii-mH^o, 
che rorroosizinne di sini
stra e n m n e e n o di alcune 
associazffini nft*ur*Hstiche. 
come -Italia .Nostra è il 
Centro Mondiale per la Na
tura. sono riuscite a bloc
care in extremis ottenen
do che l'assessorato regio
nale ai beni culturali im
ponesse il vincolo paesag
gistico a difesa dell'ultimo 
lembo di macchia mediter
ranea, quasi estinta dovun
que. • - • - . " -

Ma la storia della preva
ricazione del privato sul 
pubblico continua- Una ri
sposta democratica può es
sere costituita dalle spon
tanee- organizzazioni di 
questi comitati di quartiere 
che si battono per condi
zioni di vita più civili. 

E visto, secondo la tesi' 
dell'archeologo Paolo Orsi. 
che Caucana servi da porto 
e rifugio per le annate di 
Belisario nella guerra con
tro 1 vandali, ancora una 
volta i suoi abitanti sono 
chiamati a far fronte agli 
attacchi dei «nuovi van
dali». che stavolta .voglio
no conquistarla a colpi di 
cemento. 

Angolo Campo 

Rinascita 
la rivista ariUtaaf* 
di battaglia 
politica • ideate 
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Editori Riuniti 
Agnes Heller 

Per cambiare la vita 
Intervista di Ferdinando Adornato 
«Interventi», pp. 240, L. 4.200 - ; 0 ' '•' 
Quali sono le «possibilità di socialismo» 
nella crisi contemporanea? Quale rapporto tra felicità 
e libertà? La prestigiosa allieva dr Lukacs parla 
alla sinistra e ai giovani. 

Francine Mallet 

George Sand 

Traduzione di Angela Groppi e Rosa Giolitti 
« Biografie ». pp. 400. L. 9.000 
Giornalista e scrittrice: una biografia che è 
un omaggio a una tra le donne più incomprese m i 
anche più amate e ammirate del secolo scorso. 

Boris Pasternak , 

IL salvacondotto 
r 

Traduzione di Giovanni Cr ino-
« I David», pp. 160, L. 3.200 - '. 
1 ricordi dell'autore del Dottor 2lvago '.'-•' 
degli-anni più intensi della cultura moscovita: 
i pittóri, i musicisti, i circoli di poesia, il futurismo a 
soprattutto Majakovskij. Nuova edizione con inediti. 

Luca Canali .';"•;":; 

Il sorriso di Giulia; 
« I David », pp. 128, L. 3.000 '. .; '••=-' • v 
Un comunista in crisi sfoglia l'album fotografico 
della 3ua vita. Cosi, tra tenerezza e tragedia, f-
nasce un romanzo indiscreto e sfuggente, radicato 
nel passato di tut t i . _ 

Claude Nicolet- ; , > = T ; ^ - ^ -r 

I! mestiere di cittadino 
nell'antica Roma;y-ì 1 / ^ 1 " 
Traduzione di Fabrizio Grillenzon? - ; ! - - , 
« Biblioteca di storia antica », pp. 528, L. 12.500 ~ 
In^un'jndagine di .estremo}jpteresse condotja.su.test!. 
storici, letterari" giuridici ma anche' su"monuménti '.. „'. 
archeologici e. su documentazioni..topografiche. : - 2 -
la partecipazione del « cittadino comune » alla vita 

, pubblica è alla politica nella Roma repubblicana. 

LaurajLil l i , Chiara Valehtini -; : , i : ? 

Care compagne i ; 
Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di masea 

• La'questione femmini le*, pp. 332, L. 5.000 ' ; - -
: La « doppia militanza » all'interno del Partito comunista. 
" del-sindacato. delI'UDi: un'inchiesta su come le donne! 

vivono - problemi e le contraddizioni del rapporto poli
tica-femminismo. ^ , ' " \ r -

Marx; Engels, Lenin, Gramsci : 

I giovani e il socialismo ; 
A cura di Umberto Cerroni ' - ' ^ ' . ' ; ' - r 
«Le idee», pp. 206. L. 3.000 
Il progettò di una società nuova in alcune grandi pagine 
del marxismo. .- " ; " ' .. 

José. Cardoso Pires : • 

Jl delfino : ^r:], ^y^;:] 
Introduzione di Antonio Tabucchi, traduzione di Rita 
Biscetti r, . • 
« I David ». pp. 224. L. 3.800 
Due « strane ».morti in una desolata laguna, sullo sfon
do del Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi. •'•.-•;"."' 

Lucio Libertini ; r ; 

La generazione del -68 
. « Il punto ».pp. 136. L. 2.500 " . . 

Va'ori. 'f imiti. contraddizioni dì un movimento che segnò 
una svolta nella vita italiana. . 

Storia e storiografia. 
Studi su Delio Cantimori 
A cura di Bruno V. Bandini -v . ' ' -
• Varia ». pp. 240. L. 5.500 
Gli atti del convegno svoltosi a Russi nei l'ottobre 1978 
con le relazioni di Michele Ciliberto. Gastone Mana
corda. Giovanni Miccoli e Mazzino Montinari: un con
tributo importante per la comprensione della ' storia -
degli intellettuali italiani del Novecento. - - • 

Giuseppe Prestipino 

Da Gramsci a Marx 
R Mocco logico-storico 

• Nuova biblioteca di cultura ». pp. 408. L. 9.500 
Il testo è un contributo alla discussione oggi in atto 
nella sinistra attraverso l'originale proposta di una 
scomposizione della legge del valore secondo una nuo
va metodologia marxista. 

Franco De Felice. Giacomo Marramao, 
Mario Tronti, Lucio Villari 

Stato e capitalismo 
negli anni trenta 
• Nuova biblioteca di cultura ». pp. 96. L. 2.600 
Ristrutturazione eco;.omica e mutamenti sociali del de
cennio che segui la grande «.risi del '29. Un'indagine 
storica su alcuni nodi del dibattito intorno allo Stato e 
al rapporto economia-istituzioni svoltosi nei movimento 
operaio negli anni trenta. 
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